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SEGNIFROSINONECOLLEFERRO
Piero Cascioli
assume la carica
di nuovo vicesindaco

di GIULIO IANNONE

CCOOLLLLEEFFEERRRROO - Erano quasi le ore 10,30 di
nartedì mattina quando,
per cause ancora in corso
di accertamento, una forte
esplosione devastava
l’interno di un capannone
della Simmel Difesa Spa.

E’ stato immediato
l’intervento dei mezzi
antincendio interni allo
stabilimento mentre
dall’esterno intervenivano
autopompe, mezzi di terra
e due elicotteri dei Vigili
del Fuoco. 

Diverse anche le
autoambulanze del 118, e non solo, che sono
state necessarie per il trasporto dei feriti.

Il bilancio, aggiornato a pochi minuti prima
della messa in stampa di questa edizione, fa
registrare un morto, Roberto Pignalberi, tren-
taduenne di Serrone, residente ad Artena e
neopapà da pochi giorni; un ferito grave, di
27 anni originario di Isola Liri, con ustioni
sul 60% del corpo trasportato con eliam-
bulanza all’ospedale Sant’Eugenio di Roma,
ed altri undici feriti tra ustionati, contusi ed
intossicati in modo più o meno lieve.

Oltre ai Vigili del Fuoco ed al 118, sul
posto sono prontamente intervenuti gli
uomini della Compagnia dei Carabinieri

di Colleferro agli ordini del Cap. Giuseppe
Maioriello con i comandanti della locale sta-
zione Luog.te Luigi Sorrentino e del Nor
M.M.A.sups Francesco Montesano e per la
Polizia di Stato, competente primaria per gli
interventi nelle fabbriche locali, il diri-
gente del commissariato di Velletri e gli uomi-
ni del locale commissariato coordinati
dagli ispettori Aprea e De Rosa, gli uomini
della Tenenza della Guardia di Finanza di Col-
leferro guidati dal Ten. Urciuoli, i Vigili
Urbani di Colleferro, la Protezione Civile ed

SSaanniittàà

ROMA -- EE’’ ssttaattoo ssiiggllaattoo nneeii
ggiioorrnnii ssccoorrssii ll’’aaccccoorrddoo ttrraa
ll’’AAsssseessssoorree rreeggiioonnaallee aallllaa
SSaanniittàà AAuugguussttoo BBaattttaagglliiaa ee llee
aassssoocciiaazziioonnii AAnniissaapp ee FFeeddeerr--
llaazziioo ppeerr ll’’aattttiivviittàà ddeeii llaabboorraattoorrii
pprriivvaattii ddii aannaalliissii.. SSaarràà nnuuoo--
vvaammeennttee ppoossssiibbiillee eeffffeettttuuaarree
ggrraattuuiittaammeennttee ggllii eessaammii aaggllii
eesseennttii ddaa ttiicckkeett ppeerr ppaattoollooggiiaa
ee rreeddddiittoo.. PPeerr ttuuttttii ggllii aallttrrii,, ii
llaabboorraattoorrii aapppplliicchheerraannnnoo uunn
ttaarriiffffaarriioo ssoocciiaallee.. 

LLaa RReeggiioonnee LLaazziioo ssii èè iimmppee--
ggnnaattaa aa lliiqquuiiddaarree,, eennttrroo llaa
mmeettàà ddii oottttoobbrree,, iill ccoonngguuaagglliioo
rreellaattiivvoo aallll’’aannnnoo 22000055 eedd
eennttrroo iill 1155 nnoovveemmbbrree qquueelllloo
rriigguuaarrddaannttee iill 22000066.. SSoonnoo
ssttaattee iinnoollttrree ccoonnccoorrddaattee
nnuuoovvee mmooddaalliittàà ddii iimmppiieeggoo
ddeell bbuuddggeett rreessiidduuoo aall 3300 sseett--
tteemmbbrree.. 

AA ffrroonnttee ddii cciiòò,, ii llaabboorraattoorrii
aaccccrreeddiittaattii ssii ssoonnoo iimmppeeggnnaattii
aa ggaarraannttiirree ttuuttttee llee pprreessttaa--
zziioonnii aaii ppaazziieennttii eesseennttii sseeccoonn--
ddoo mmooddaalliittàà ddii ffaattttuurraazziioonnee ee
ppaaggaammeennttoo cchhee ssaarraannnnoo ddeeffii--
nniittee eennttrroo eennttrroo iill 1155 oottttoobbrree..

««LL’’aaccccoorrddoo rraaggggiiuunnttoo -- hhaa
ddiicchhiiaarraattoo ll’’AAsssseessssoorree BBaatt--
ttaagglliiaa -- ““èè uunn ppaassssaaggggiioo ffoonn--
ddaammeennttaallee ssoopprraattttuuttttoo ppeerrcchhéé
ccoonnsseennttiirràà aa mmiigglliiaaiiaa ddii cciitt--
ttaaddiinnii,, aaii mmaallaattii ccrroonniiccii eedd
aallllee ffaassccee ssoocciiaallmmeennttee ppiiùù
ddeebboollii ddii ttoorrnnaarree aadd uussuuffrruuiirree
ggrraattuuiittaammeennttee ddeeii sseerrvviizzii
ddeellllee ssttrruuttttuurree aaccccrreeddiittaattee..   

Un accordo
“sblocca”
le analisi
private...

LL’’iimmppeeggnnoo ppeerr uunn rriinnnnoovvaammeennttoo
aall VVIIII CCoonnvveeggnnoo DDiioocceessaannoo

AAll PPaallaassppoorrtt ddeell ccaappoolluuooggoo cciioocciiaarroo

di ROBERTA CECCARELLI

FFRROOSSIINNOONNEE - «Siamo contenti di
avere qui con noi Mons. Carlo Mazza,
ordinato in questi giorni vescovo di
Fidenza – ha spiegato Mons. Luigi Di
Massa, vicario generale – che per
tanti anni è stato assistente spirituale
degli azzurri accompagnandoli in
tante manifestazioni sportive in tutto
il mondo. E, oggi, è capitato che Fro-
sinone lo saluti proprio all’interno
del PalaSport.  In questa giornata – ha
proseguito Di Massa – il Vescovo ci darà
le conclusioni e dovremo mettere da
parte la tentazione di dire “quello
che penso io è meglio degli altri” o “fac-
cio quello che mi pare”».

Il messaggio di Mons. Boccaccio,
infatti, è chiaro e riprende alcuni trat-
ti salienti delle conclusioni dello scor-
so anno e tematiche approfondite
all’interno della lettera pastorale “Chi
è Gesù per te?”: «...Ero commosso in
questi giorni a vedere l’impegno di tutti,
che tenerezza osservare i giovani,
quanti giovani! Riprendendo le paro-
le di Mons. Vicario a don Carlo, sento
di poter dire che abbiamo giocato
una grande partita e ho potuto con-
statare che non è Chiesa addormentata
o scoraggiata la nostra. Stasera (dome-
nica sera, ndr) è rappresentata l’inte-

Oltre duemila fedeli hanno ascoltato le parole di Mons. Boccaccio

L’ingresso dei sacerdoti al convegno diocesano di Frosinone

segue a pag. 5

ra diocesi: mettiamoci in gioco per
non perdere o sguardo su di Lui. 

Questa Chiesa in otto anni si è rin-
novata, ho visto una comunità capace
di cambiare, di modificare i suoi com-
portamenti come ogni persona adulta
fa quando si accorge di non essere
più adeguata o di aver sbagliato. 

È emersa in tutti e sei i laboratori, che
ci hanno visto confrontarci nel pome-
riggio di sabato, l’esigenza di dare un
messaggio incisivo alla nostra gente: non
abbiate paura, la chiesa è con voi, i disce-
poli di Cristo vivono le vostre stesse espe-
rienze, quelle dell’amore, del lavoro, della
festa, della fragilità, della tradizione, della
fraternità sociale. 

Rinnoviamo le nostre comunità,
confrontiamoci per seguire la via indi-
cataci da Cristo. Mi sembra fonda-
mentale che questo rinnovamento
passi per il rinnovamento pastorale,
basandosi sul Vangelo e su Gesù Cristo.
Non abbiate paura: noi siamo servi, sarà
Gesù a guidare la nostra missione».

E a proposito dei numerosissimi
volontari: «...Una struttura così grande
ha richiesto loro un impegno ecce-
zionale. Sono in tanti, hanno coinvol-
to tanti altri ed è già questo un frutto
importante del nostro convenire: asso-
ciazioni, movimenti, parrocchie hanno
collaborato insieme, hanno interagito

con la società civile, hanno testimoniato
una comunione di intenti che una è
delle lettere di quell’alfabeto che
vogliamo comporre per annunciare Cri-
sto agli uomini d’oggi».

Possiamo riassumere così la terza ed
ultima giornata del VII Convegno Dio-
cesano di scena al PalaSport di Frosi-
none. Alla presenza di oltre duemila
fedeli giunti dai quattro angoli della chie-
sa di Frosinone – Veroli – Ferentino, il
vescovo Boccaccio ah presieduta la con-
celebrazione eucaristica cui hanno
partecipato numerosi sacerdoti e reli-
giosi diocesani, oltre che il vicario
generale Mons. Di Massa e l’amico
Mons. Mazza.

Prima di impartire la benedizione
finale, Mons. Boccaccio ha presen-
tato all’assemblea i diaconi diocesani
don Stefano Di Mario e don Marco
Meraviglia che rispettivamente il 31 otto-
bre e il 7 dicembre p.v saranno ordi-
nati presbiteri a Frosinone.

Infine, due giovani hanno conse-
gnato al Vescovo, a nome di tutti i gio-
vani diocesani, la sacca del pellegrino
di Loreto ad indicare l’impegno in
questa Chiesa locale.

Insomma, le indicazioni per il
nuovo anno pastorale ci sono tutte…è
tempo di mettersi al lavoro per rige-
nerare le nostre parrocchie.

Forte deflagrazione all’interno di un capannone ove si lavora potente esplosivo

UUnn ooppeerraaiioo mmoorrttoo,, uunnoo ggrraavviissssiimmoo ee uunnddiiccii ffeerriittii lleeggggeerrii

Esplode la Simmel di Colleferro

EDIZIONE ROMA-FROSINONE


